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La vita dello scalo portua
le livornese, nel corso degli 
ultimi dieci anni, è stata ca
ratterizzata. come è noto, da 
una linea evolutiva in ra
pida ascesa, .sia per quanto 
attiene ai quantitativi di mer-
ri movimentate, sia alla loro 
varietà merceologica, sia in
fine alle dimensioni dell'area 
territoriale interessata come 
origine o destinazione delle 
merci stesse. 

Se si analizzano le circo
stanze nelle quali questa li
nea di tendenza si è matu
rata, non si può non rileva
re come, urlìo stesso perio
do, la componente del mondo 
portuale livornese, che ha 
manifestato il più accentua
to mutamento di orientamen
ti, corrisponda alla Compa
gnia Lavoratori Portuali. 

Il porto di Livorno gode, da 
sempre, di una posizione 
geografica di privilegio, al 
Centro Italia, in una zona 
pianeggiante che garantisce 
prospettive di espansione e di 
disponibilità di spazi se non 
illimitate, almeno di amplis
sima portata. 

Per tradizione la popolazio
ne livornese ha una partico
lare vocazione per i traffici 
ed altre attività marittime 
che fanno capo al polo eco
nomico portuale: nessuna cit
tà. come la nostra, è stata 
voluta, progettata e costrui
ta intorno alle banchine di 
un porto, popolata con gen
ti delle più varie provenien
ze ed estrazioni, coagulate 
da un unico comune denomi
natore costituito dalle atti
vità economico - produttive 
dello scalo marittimo. 

Le categorie economiche 
che vi operano sono quindi 
per tradizione e per costu
me fra le più qualificate del 
settore. Nessun porto italia
no è stato distrutto per e-
venti bellici più di quello li
vornese, che, come molti al
tri, ma in modo anche più 
pesante, non ha goduto di fi
nanziamenti adeguati per la 
sua ricostruzione, a causa 
della colpevole assenza di 
una politica governativa, te
sa, piuttosto, a lasciare. 
senza alcuna impostazione 
programmatica, campo libe
ro alla iniziativa privata. 
che non avrebbe mancato di 
disperdere e frazionare la 
unitarietà di un servizio pub
blico di così vitale importan
za per l'economia dell'insie
me territoriale di cui fa 
par te . 

Con slancio e con oppor
tuni interventi moltissimo è 
stato fatto, di contro, nella 
opera di ricostruzione, con ì 
mezzi di coloro che per que
sto porto ed in questo porto 
normalmente lavorano. 

D'altro canto, veramente 
scarse sono state fino ad 
ora le iniziative intese ad 
adeguare la rete viaria alle 
possibilità del nostro scalo. 
che si trova nella singolare 
situazione di godere di tutte 
le migliori condizioni natu
rali per prosperare (e cosi 

L'autogestione operaia 
alla base della crescita 
dello scalo livornese 
La Compagnia da anni è uscita da una posizione di pura 
prestazione d'opera per assumere un ruolo di diretta re
sponsabilità nei confronti della dinamica portuale 

contribuire a vivacizzare la 
economia di tutta la zona in
fluenzata) e di vederle nega
tivamente condizionate da 
un insieme di circostanze 
che sembrano volerle limi
tare e contenere. 

Mentre appare chiaramen
te necessario l'impegno di 
tutte le forze e degli enti in
teressati affinché questa si
tuazione possa essere modi
ficata, eliminando ostacoli e 
incomprensioni, con tutte 
quelle forme di lotta per le 
quali i lavoratori portuali 
hanno già dimostrato di sa
persi pienamente impegna
re. si deve rilevare che in 
questo quadro non sostanzial
mente mutato, da tempo, si 
sia inserito, nel corso del
l'ultimo decennio un proces
so di evoluzione della men
talità del lavoratore portua
le. che lo ha portato da po
sizioni praticamente di puro 
bracciantato, sia pure qua
lificato. ad una nuova col
locazione. chiaramente trai
nante nei confronti della po
litica portuale. 

Fino a non molti anni fa, 
infatti, la Compagnia Lavo
ratori Portuali lia mante
nuto un'impostazione politi
co economica di una certa 
tranquillità in quanto impe
gnata in pratica solamente 
nell'attività operativa di sua 
più stretta competenza, la
sciando ad altri la respon
sabilità di molte scelte, ri

velatesi poi spesso difettose, 
tanto da costringere i lavo
ratori, at traverso dure lotte 
sindacali, a modificarne gli 
indirizzi che se attuati, a-
vrebbero irrimediabilmente 
compromesso l'armonico e 
razionale sviluppo del no
stro porto. 

Da questa situazione è ma
turata l'esigenza di una più 
avanzata assunzione di re
sponsabilità da par te della 
Compagnia che. con l'adozio
ne delle tariffe a forfait 
chiuso, e con la realizzazio
ne di cicli completi di presa 
in consegna, movimentazio
ne e riconsegna delle merci 
a tariffa omnicomprensiva. 
ha decisamente imboccato 
una s trada del tutto nuova. 
Questa strada presenta due 
aspetti a nostro avviso di 
estremo interesse, attinenti 
il primo alla pressoché as
soluta credibilità degli one
ri da porre in preventivo da 
parte di chi voglia avvaler
si dei servigi del porto livor
nese, il secondo alla presa 
di coscienza dei lavoratori 
portuali, che hanno ritenuto 
di potere e dovere uscire da 
una posizione di pura pre
stazione di manodopera, per 
assumere un ruolo di diret
ta responsabilità nei con
fronti della dinamica por
tuale. 

Ci sembra inutile soffer
marci sul primo aspetto, che 

pur corrisponde, in definiti
va, all'elemento base del 
successo del porto labronico. 
indubbiamente lo scalo na
zionale in condizioni di ga
rantire i più certi parametri 
di costo. 

Il secondo ci interessa ov
viamente in maggior misu
ra come esempio concreto 
di autodecisione e autoge
stione operaia, ovviamente 
accompagnata, come tutti i 
processi di transizione, da 
ampie fasi di riflessione e 
anche di accesa ma sempre 
fruttuosa dialettica. 

Non è facile at tuare pro
cessi di conversione così 
profondi che comportano la 
assunzione di impegni sia 
sul piano tecnologico che su 
quello organizzativo del tut
to nuovi e che hanno impli
cato uno sforzo finanziario 
non indifferente anche da 
parte di tutti i lavoratori. 
che hanno dovutp incremen
tare in misura sostanziosa. 
la loro quota sociale per con* 
correre alla realizzazione 
delle infrastrutture necessa
rie. 

E non è neanche facile af
frontare situazioni del tutto 
nuove, che possono portare 
a divari t ra costi e ricavi 
da riequilibrare immediata
mente in una visione globale 
dei traffici, attraverso orga
nismi e strutture del tutto 
nuove direttamente gestite 
da par te dei lavoratori. 

Si tratta di un processo di 
graduale trasferimento di 
funzioni alla categoria ope
raia del quale riteniamo ci 
siano pochi altri esempi, al
meno a livello nazionale, sia 
per l'imponenza di elementi 
economici in gioco (la Com
pagnia gestisce un parco 
composto di quasi 200 mac
chine semoventi, oltre a 
quattro terminali per oltre 
250.000 mq. di area scoper
ta e 25.000 mq. di superficie 
coperta), sia per la metodo
logia di inserimento t ra le 
componenti che determina
no le scelte e la condotta 
dell'attività portuale, meto
dologia che non solo non ha 
portato a traumi di compe
tenze. ma ha dato più am
pio respiro alle capacità del
l'insieme. 

In questa nuova realtà il 
porto di Livorno in otto anni 
ha visto salire da 12.000 a 
160.000 i containers manipo
lati. mentre le merci varie 
sono praticamente raddop
piate, puntando decisamen
te, per il prossimo anno, al 
traguardo di 5.000.000 di ton
nellate. Ma più di tutto ci 
sembra importante rilevare 
come dal concentrarsi di più 
linee marittime sul nostro 
polo portuale, se ne dilati 
la vocazione al di là di quel
la regionale, ostinatamente 
per troppo tempo sottolinea
ta nelle più svariate sedi po
litiche ed economiche, per 
attingere a livello di chiaro 
interesse nazionale, attraver
so un progressivo processo 
di ampliamento di hinter
land, che solo una precaria 
situazione stradale in qual
che modo contiene, ma che 
troverà comunque sensibile 
sollievo con la realizzazione 
della superstrada Firenze-Li
vorno, che speriamo ormai 
imminente, come da impe
gni assunti recentemente dal
l'amministrazione regionale. 

Certo che con la costru
zione da tanto tempo auspi
cata e mai realizzata della 
Livorno - Lucca - Modena, il 
passo del Brennero sarebbe 
a 5-6 ore di autocarro dal 
porto di Livorno: le prospet
tive di sviluppo dei traffici 
di questo scalo verso la Bas
sa Baviera e l'Europa Orien
tale, a sud del triangolo 
d'oro, chiaro elemento di 
confine nei confronti dei 
porti del Nord Europa, sa
rebbero veramente tanto af
fascinanti quanto difficili 
da quantificare. 

Abbiamo dimostrato, co
munque, di avere le carte in 
regola, lavorando e lottan
do: continueremo a farlo, si
curi che le forze che ci han
no portato a rilanciare così 
validamente il nostro porto. 
continueranno a sostenerci. 
in misura che non potrà che 
aumentare, man mano che i 
risultati saranno più chiara
mente palpabili. 

Italo Piccini 
(Console Compagnia 

Portuali) 

Cosa propongono i lavoratori 
per rendere i costi competitivi 
Per la FILP-CGIL regionale, grandi mezzi di sollevamento e aree di stoccaggio rappresentano 
condizioni primarie per creare una moderna struttura portuale - Ridurre i tempi delle soste 
delle navi e della movimentazione delle merci 

La crisi economica di vaste e 
drammatiche proporzioni, che inve 
ste il nostro paese, doveva scoprire 
più marcatamente e in termini com
plessivi il profondo travaglio cui 
oggi è sottoposto il settore dei tra
sporti e dei porti in particolare. 

In questo senso solo una politica 
programmata di investimenti che 
privilegi l 'asse nave-porto-ferrovia. 
può in qualche misura contribuire 
allo sviluppo dell'occupazione e del
la ripresa economica. 

E ' necessario allora pensare ai 
porti in termini di aziende com
plessivamente intese avendo pre
sente. in primo luogo, l'esigenza 
di far crescere la componente pro
duttiva ed economica in funzione 
della necessaria riduzione dei tem
pi di sosta delle navi a banchina 
e di movimentazione delle merci. 
ottenendo costi di operazione glo-
b?Ji tal ' da rendere i nostri scali 
veramente competitivi rispetto a 
quelli del Nord Europa. 

Vi è soprattutto da tenere conto 
dell'inserimento sempre più mas
siccio. nelle rotte del Mediterraneo 
e non solo del Mediterraneo, di 
navi traghetto e di navi portacon-
tenitori le quali possono scalare i 
nostri porti se ad esse viene of
ferto un servizio strutturale e infra
stnit turale moderno ad alta inten
sità di capitale. 

In questo senso, grandi mezzi di 
sollevamento e grandi aree di stoc
caggio rappresentano, oggi, condi

zioni primarie, se vogliamo essere 
seriamente alla altezza del momen
to competitivo. 

Stante, quindi, la situazione at
tuale non è che possiamo illuderci 
di conquistare nuovi traffici inter
nazionali. dato il sistema portuale 
ar re t ra to e in alcuni casi fatiscen
te. incapace al decollo per i pochi 
investimenti, fino ad oggi fatti male 
e prevalentemente finalizzati a lo
giche clientelar!. 

E' , d 'altra parte, in questa lunga 
fase storica, nonostante le colpe-
\oli assenze dei governi succedu
tisi da trenta anni a questa parte , 
che alcune oasi di crescita in To
scana vi sono state, ma soprat
tutto per effetto degli sforzi pro
duttivi e di autofinanziamento dei 
lavoratori portuali, sostituendosi 
cosi quasi in tutto a compiti e fun
zioni prettamente statali. 

In Toscana, ed a Livorno in par
ticolare. era una scelta questa che 
si imponeva decisamente, per im
pedire l'estendersi della privatizza
zione nei porti regionali e per evi
tare di scendere al caos e alla fran
tumazione dei servizi che avrebbero 
indubbiamente favorito larghe f » 
sce di parassitismo e di sprechi 
anche se proliferate in questi ul
timi tempi. 

In questo senso la prova offerta 
dai lavoratori è stata veramente 
corrispondente a quel molo di co
scienza democratica e nazionale 
cui la classe operaia deve assur
gere sempre di più. 

Tuttavia, i profondi mutamenti 
e le grosse trasformazioni nelle tec
niche dei vettori marittimi e dei si
stemi di imballaggio delle merci 
impongono oggi con scioltezza un 
salto di qualità dell'intero movi
mento sindacale e dei la%-oratori. 

Lavorare oggi e scegliere politi
camente alla stregua del passato 
significherebbe trastullarci con po
litiche di piccolo cabotaggio e rin
chiudere il movimento ed i lavo 
ratori in anguste visioni corpora
tive. propinando l'illusione, di di
fendere ciò che oggi è possibile 
prima che venga distrutto rapida
mente per effetto dell'introduz'one 
delle nuove e più sofisticate tecni
che di sbarco e di imbarco, sempre 
più incidenti sull'insieme del pr<v 
cesso produttivo portuale e sui li
velli occupazionali. 

E ' necessario e irrinviabile allora 
il concentramento degli investimen
ti m pochi porti italiani chiaman
do, in pari tempo, le Regioni e gli 
Enti locali a programmare piani 
regolatori che tengano conto delle 
reali esigenze di sviluppo delle zo 
ne e del territorio con le necessarie 
infrastrutture viarie e ferroviarie. 
affidando ad esse (Regioni) com
piti legislativi gestionali capaci di 
coordinare i servizi portuali con 
raziocinio produttivo ed economico. 

Non si può quindi prescindere dal
la necessità di costruire un ente 
con prestigio e autorità capace di 
intervenire sull'intero processo pro
duttivo. facendo perno sull'asse-bi-

nomio compagnia portuale-ente. 
sempre più indirizzato alla specia
lizzazione e complementarità fra 
Porto e Porto. 

Un ente non burocratico, non ele
fantiaco. ma snello ed economico. 
capace di armonizzare l'organizza
zione del lavoro portuale per offri
re all'utenza servizi efficienti meno 
costosi e più produttivi. 

E ' lungo questa linea che il sin
dacato unitario deve rinnovarsi per 
offrire punti di riferimento certi 
senza mai dimenticarsi delle dram 
matiche difficoltà in cui versa il no
stro paese, ma tenendo sempre pre
sente la condizione operaia, l'am
biente di lavoro, l'assetto retribu
tivo in relazione alle nuove tecni
che. la emarginazione degli anziani 
in relazione alle nuove professiona
lità. la mobilità e l'accorciamento 
della parte variabile del salario in 
favore di quella fissa. 

In questa direzione si muove la 
piattaforma rivendicativa delle ca
tegorie portuali nel filone più gè 
nerale del movimento complessivo 
dei lavoratori. 

Ciò è indubbiamente cosa politi
camente giusta e si tratta, nella 
pratica di tutti i giorni, di lavorare 
e di lottare insieme al resto del 
movimento operaio, per contribuire 
a fare uscire dalla grave crisi eco
nomica. occupazionale e morale, il 
Paese. 

Vinicio Cioni 
(Segretario regionale FILP-CGIL) 
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